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TORNATA DEL 6 DICEMBRE 18t>1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO, niscussiono dd·progetto di legge s1d reclutamento dell'armata di terra - Osserua:ioni generali del senatore 
Colli 1nton10 ai progetto, e spicgaiioni del tnint'stro della guerra - Nuov6 obbiezioni dPl senatore Colli- Schiarimenti 
del ministro della guerra - Osservazioni e dlrhiarazioni dcl relatore. 

La seduta è aperta alle ore 3 e 5/~ pomeridiane. 
c1aa&n10, segretorio, legge il processo serbale dc). 

putuma tornata, che viene approvato mediante una. leil:giera 
modificazione sulla redazione del medesìmo suggerila dal se. 
naLore La Mar1nora Alberto, e quindi dà lettura del seguente 
sunto di petizione: 

63'2. Gandolfo Luigi, già caporale nel battaglioue veterani, 
domanda di essere restituite in tempo per ottenere Ia meda .. 
11,lia al valor militare che crede avere meritato in un fatto 
nella campagna del lSftS,.come da certificato che estbtsee. 

DI8C'.l'll•810N"E DEL PROGETTO DI l1EG&E 
lltJL BIK.C:Lll'l'A.UENTO llllL1'.' &DM.l.TA DI TSBRA. 

PRESIDENTE. A questa petizione, la quale sarà tras­ 
messa alla Eemmisslune per ciò stabilita, debbo agsiungete 
anche il rapporto d'un'altra presentata daJ provinciale dei 
Fratelli della dottrina cristiana, nella quale esSi chiedono Ja 
conservazi()ne della loro antica tmmunità sull'articolo della 
leva, Queola pelizioae proponi• che si trasmetta alla Commis­ 
sione p~r eiò stabilita, ecctoeehè allorquando verranno in di .. 
seusslone gli articoli dell~ legge che a ciò si riferiscono possa 
tenerne il dovuto conto. 

Se non v' ha osservazione credo che iJ Senato approvi il 
mio dìvisamento. 

Se il Senato vorrà tenermi dispensato dal dare lettura del 
progetto dl lt'gge che cade in discussione, io dichiarerò aperla 
la discussione generale sul medesimo. (Vedi voi, DociunenU, 
pag. 617.) 

La parola è al marchese Colli. 
col.ILI. Signori, la Jeglle sulla leva è la base del sistema 

militare i il lavoro delta ccmmtsstone è sommamente com­ 
mendevole: tuttavia essa non ha potuto sciogliere intera­ 
mente il problema. 

lnfatti1 come lo accennava l'egregio relatore, egli è ìmpes­ 
sibife perfenonare ra leµ-l):e sulla leva senza conoscere quale 
deve essere l'organhzarione deflnltiva sull'armata. Questa 
legge sull'organizzazione dell'armata da tanto tempo pro­ 
messa, non è annunziala e forse si rarà ancora lungo tempo 
aspettare. Quella sullo stato degli uffizìali da voi laboriosa­ 
mente discussa è ancora a\lo stato di progetto ; questi indugi 
nuocono assalsslmo al buen andamento del sertizio. Ecco 
intanto ciò che io acri,eva nel Risorgimento Il giorno ~4 ago .. 
sto J RIJ.9 sollo l'impressione del dolore cagionato dal disas(ro 
di Norara. disastro pur troppo pruvedutu, 01a che il Re tratto 
da cieca ratalità volle audacemente affrontare. 

• I rovascl delle due u1Lime eampague banno posto io evi­ 
denza i difetti delPorganizzazione della nostra armala. Que­ 
sta organizuzione aveva però il sommo vantaggio di eonser­ 
vare nella nazione lo spirito marziale, e di far sì che un gran 
numero di ci\ladioi passasse alternativamenle dalla vita mi- 
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li\are aH.a l'ila civile. l\ genio delle armi, paHadio deUa no­ 
stra indipendenza di coi andiamo debitori alla Casa di Savoia, 
è precisamente ci.ò che eostttutsce la differenza che corre tra 
ol e vari altri popoli della penisola. Non disconoseono la su­ 
erìorìlà della truppa· permanente sui coolìngenti proviacìalì1 
landwehr che chiamare si 1ogliano; ma tutti sanno aUresl 
be le 6nanze di una nazione qualunque, e le nostre in tspe­ 
le, sono insufficienti a mantenere io tempo di pace un'ar­ 
tata proporslonata ai bisogni della guerra. Una siWilc spesa 
rrebbe dannosa, percbè toglierebbe molte braccia all'agri­ 
ottura ed al commercio. 
' La soluziune del problema eonslste a trovare il mezzo di 

assare dalfo stato di pace a quello di guerra colla masstma 
apidità e la minore spesa possibile. La nostra or~anizzai;iune 
be si può dire piuttnsto incompiuta che imperfetta non aveva 
rovvisto ai quadri} base indispensabile dell1islruz.fone e della 
isciplina, ed a .. teva ridotto a proporzione troppo minima la 
orata della permanenza sotto Je armi. L'armala ciò non 
stante ba fatto buona rirova di sè nei campi di Goito1 dì Santa 
.ucia, dt Custo"l.a ed in queUi &nche di Garobotò e di Nolara, 
le nostre sciagure vogliono essere attribuite ad altre ca­ 
·loni che non è qui tempo lill riandare. I nostri bravi contin­ 
enti accorsero con entusiasmo sotto le bandiere nel marzo 
Sf.t.S, ed il loro ietq non intiepidl se nnn quando si perve:tne 

. distruggere in essi la confidenza nei loro capi. ' 
e Le loro fami1;lie soceorse dal Governo e dal buon volere 

'eì ciUadini banno sofferto bensì, ma non sono ,cadute, tolta 
orse qua\cbe eccezione in uno stato di miseria intollerabile. 
limediare adnnqae, perfezionare vuolsJ il sistema, ma non 
·ambfarlo affatto. Noi abbiamo avuto altre voUe uo'oltima 
stlturìone, e chi è stato contemporaneo dell'ultima guerra 
:onlro Francia sa con quanta distinzione hanno servito i reg­ 
:ìmenti prorfnclall, 
e A riordinare l'e9ercifo se 111al non si appone lo scrivente, 

nn verrebbe in prtmo luogo ritardare di un anno, non le ope­ 
•azioni della leva. ma Ja parlenza dei giovani onde aver sem­ 
>re in serbo una intiera classe, Ia quale pili matura d'elà 
ervlrebbe meglio, e darebbe IUO\;O alla chiamata della sus .. 
eguenta in caso di bisogno. Il servizio militare sarebbe Hs .. 
iato a nove anni, di cui il primo in congedo limitato nei 
empi ordinari, i quattro succes~h·i in un regg:in1en(o di lfnen1 
! finalmente i quattro ulticni in un reggime.nto provinciale. 
.e bri~ate sarebbero composte di un reggimento di linea e 
li un re~~imrnto provinciale, i rciRimenti provinch.li a\'reb­ 
>ero i loro quadri compiuti di uffh.ia\i e solto .. ufliziali ed 
)Uo o quindici Miorni di ra~segna e d'istruzione annr:t al ca­ 
~o.luogo della. provincia, ove le armi rimarrebberu alfillate 
11la sorve~lianza del deposito h'i stanziato. 

e L'artiglieria e la cavalleria che hanno servito con tanta 
li1Unzione conserverebbero il sistema attuale, sah·o la pro· 
ongat.inne de~ serviiio permanente 1 quaU.l'o anni. Conver­ 
rebbe rialiare 1a statura di alcuni centrhnetri, e sopratlnllo 
1cegliere uornini robusti e capaci di sopportare le fatiche della 
~aerra, onde Ron mandare tanti infelici a languire negli 
o.pedali con danno loro e dello Stato. Quanto ai quadri de~li 
uffir,iali dei regl!'.imenti provincia1i1 i quali, come pure i sotto 
tJ(dciali e soldati, non dovrebbero godere soldo di sortat meno 
riel tempo dell'annua rassegna, e sempre quando saranno 
chiamati alle ara1t non sarà dHficile il forn1arli in un pae!lie 
dove tuUi ambisco!'lo portare una divisa miJHare ed in cui 
tanti giovani agiati che avevano fasciato il servizio aecorsero 
volonterosi l'anno scor~o toEIO rhe scoppiè la l(Uerra, Molli 
ufficiali i quali per moli vi di famì~lia o per &:'fldere della lnro 
indipendenza, dopo essere stati allievi della reaia Aeeademia 

231 

eid a1er in a\\ro modo ottenuto il \oro gl'ado abbandonano i\ 
servizio, sarebbero premurosi di far p<1rte dei reggio1enti 
suddetti, onde conservare Panzianità e l'attività nell'armala. 
L'avanzamenfo avrebbe luogo nel corpo stesso o fra i vari 
reggìmeoli provìncìalìt meno in tempo di 11:uerra e prevìo 
rigoroso esame. Per j gradi superiori si polrt•bbc prescrivere 
sei mesi di e.scrci"l.io in un reggio1ento di linra. I soUo-uffiiiali 
sarebbero scelti fra i soldati stessi, mentre un uomo tntelli· 
gente è senza dubbio fn grado di riempire Je funzioni di ca­ 
porale-, di sergenfe, di furiere In capo a tre anni di serviifo, 
ciò che lascierebbe all'individuo scelto un anno di esercizio 
nella Jinea, se non col grado effellivo 'aln1eno col grado ono .. 
rario. Cosl composti i reggin1enU provinciali sì troverebbero 
perfettamente organizzati, gli uffìiiali e sotto.:uffh.iali n1ercè 
le annue ras~egne, e abitanti in gran parte la provincia co­ 
noscerebbero i Joro soldati e ne arrebbero la confidenia. For ... 
mati per la metà d'individui che non avrebbero lasciato il 
servizio permanente che da un anno o due, e cbe per conse­ 
guenza non avrebbero famiglia1 od on figlio al ph), e per 
l'altra metà d'individui che potrebbero av<'re lr-e fiali al più.1 
non andrtibbero soggelti ai massimi inconvenienti lamentati 
nelle ultime contiogenze1 e potrebbero soruministrare otlhni 
battaglioni scelti, Jasciando gJi altri alla dif~sa delle fvrtezz(", 
Vielare ai 'S(ltdat\ in congedo t'mporario do-po quattr'anni. di 
ser"izlo permanente di ammoaliarsi sarebbe dannoso alla 
sor.ielà, immorale e forse impraticabile. Del rimanente, ri­ 
peto e !On convinto èbe le nostre sciagure non devono attri­ 
buirsi tntietamente aU,organiizazione. Si è osservato che per 
ìJ soldato recluta o contingente, il passo più difficile è di la­ 
sciare la propria casa, ma che ie capo a paco tewpo vi pen.'>a 
molto meno, e spesso desidera dividere 111 gloria e i pericoli 
dei compagni. Il cos\ deUo t • Ban de ln Garde Nationale 
tl'alto all'armi nel 18!1 colla promessa di non servire che 
all'interno, non fa cosl tosto formato che tutti i battaglioni 
chiesero di antlare alla guerra, e furono li mialior nerbo 
dell'esercito, perehè composti di uomini di !:3 o ':21' anni. 
Tutto sta neJ sapere solleticdre l'amor propriot far nascere 
Pemularione. ~apoleone col creare una· compagnia di volt~g· 
giatori, caccialori o bersaglieri che chiau1are si VOii;Hano in 
Oj:ni battaglione, diede ad un 1ratto1 rncdiante un pezzeltino 
di panno ~ial!o ed il soldo df cornetla1 trenta 01ila eroi al­ 
l'armala, e ben il sanno qu~lli che hanno fatte le i:loriose 
campagne del t SO?S, t 806, I 807 e t 809. 

• Tutli i sistemi banno più o meno i loro inconvenienU ; 
fl successo appartiene a colui che sa e1eguire. 

« Credo opporluno sog~ì11n~ere che do\'rebbe scomparire 
la specie di dìsfavore che pesa sui rimpiaiz.anti ~ se il rim­ 
piazzante ha una buona-condoUa deve essere considerato eome 
un altro soldato; motivi lodevolissimi possono alerlo spinto 
a queslo passo. Spetta alle autorità locali il non rilasciare 
inconsideratamente certificati di buona r-ondolla. 

e Il snrrogante dovrebbe sempre appartenere aUa s(essa 
provincia che il surrogato, ciò che avrebbe tra gli altri van .. 
tarsi quello inesUmabile di non permeltere the si perdes!le 
in alcuna parte de1 rfgno lo spiril6 militare tanto essenziale 
alla conservazione della indipcndenz& n:n.iflnale. Vorrei am­ 
mes!i, anz.i favoriti i rimpiazz.aati militari, ma e!iicluso intie­ 
ramente Pin1ervento d~l Governo, vale a dire del11ammioi­ 
straz.ione; 1a coscrizione o levata è legge tale che vuole es­ 
sere trasparente come il vetro dell'urna, dalla quale sono 
estrani i nomi dci giovani sold.afi. Noo ornellerò qui di par­ 
lare d'un altro oggetto importantis~imo. Si è lamf'ntafo dopo. 
la campagna d1~1 t 8~8 il prevedibilissimo inconveniente dei 
tamburi lroppo &io vani per sopportare le fatiche della &•erra, 
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ma non v1 s1 e rimediato. Il tamburo deve essere il primo 
soldato della compagniaJ arer paga da caporale, essere ben 
robusto, di provalo coragglo e. concorrere all'avamameuto 
ove abbia le qualità ricbiesle. Il suono del tamburo allejlge­ 
rìsce la fatica dcl soldato nelle marce, ed ho "islo operare 
prodi11i da una carica battuta a pr,oposilo. Si provveda in 
altro modo alla sorte di questi fanciulli se banao diritto a 
qualche riguardo senza esporli cosi teneri alla corruzione 
delle caserme e senza esporre l'armata a rimanere priva di 
tamhuri nei momenti più decisivi, percbè rimasli \ndietro 
non potendo più camminare. 11 

Da. quell'epoca la cavalleria fu accresciuta di tre reggi· 
menti senza però che il numero degli squadroni fosse aurnen­ 
Iato, Imperoccnè noi avevamo prima della guerra sei reggi­ 
menti a sei sqnadrunì, ed ora abbiamo nove reM'.gimenti a 
quattro, in tutto trentasei squadroni colla sola aggiunta di 
tre musiche, ciò che equlvate ai cavalli di no intero squa­ 
drone che vengono tolti dalle file e mantenuti dalt'erarto 
sensa veruna utilità, imperocehè non bisogna perdere di vista 
che l'armata ~ Jatta per la guerra e non per il diletto dei 
cittadini oziosi, Jo bo. avuto l'onore di fare quattro delle più 
gloriose campagne di cui parli la storia antica e moderna, 
quella del !80o, !806, !807 e !809; a quell'epoca la caval­ 
leria francese e italiana percorreva l'Europa dall' estrema 
uatanrta al Niemen, da Cadice al Belt, sensa essere rallegrata 
da verun'altra armonia che quella di quattro trcmbetuert 
per squadrone; questi trombettieri erano. i prhni soldati 
della compagnia, e la loro sciabola equivaleva a quella di 
qualunque altro soldato. 

La fauteria si trova ancora nelle medesime condiziuni in 
cui versava prima della guerra senza che il Governo ci abbia· 
fatto conoscere le sue ìntenzìoni a questo riguardo; ciò che 
rende impos.sibile il fisaare con eognuione di causa il tempo 
della ferma, o~u~elto essenuallsstmo di questa legge. L'ar­ 
mata deve avere pochi bagagli o carrJaggi, poche musiche, 
tamburi atti a sopportare le fatiche della guerra e scelti fra 
i migliori soldati della compagnia, baUa[i!:HOni compatti, com­ 
pusti precisamente come devono esserlo per entrare in eam­ 
pagna e prontt a partire in meno di vtnliquattr'ore. 

Accennerò di veto che i hersagtierì non banno mai deciso 
della sorte delle giornate campali ; qnest' ufficio spetta alle 
masse : 1 Pour en finir il !aut se ''oir de près, ' diceva il 
gren capitano del secolo; egli credeva non vi dovesse essere 
che una sola fanteria, bensì varie cavallerie, Per applicare i 
ca,·alh ai \'ari usi a.i quali sono meglio alli. 

I feritori llrulesi e i caccialorJ prussiani erano conosci11ti 
nel tempo deJle guerre napoleoniche, ma non se ne tene1à 
gran conto. Se la Francia ba adottato battaw:lioni di caccia­ 
tori, e~li è a in ritiro delle sue guerre d~Africa: l'aatica fan­ 
teria teg~iera non differiva quas~ punto da quella di linea; 
il soldato francese e piemontese vispo, ed inteJfi~en(e, non 
dura fatica ad imparare e anche ad indo\·inare le arti del 
bersagliere. 

li perfezionamento delle .armi può necessHare di qualche 
cambiamento, n1a in generale io credo che ogni batlagUone 
deve avere i suoi bersaglierit e che l'intero battaw;Hone deve 
t:isere ~gualmente atto a combattere in linea e a spargersi in 
'tu~rsa~liere. E lloichf bo parlato della fanteria , SOiJ@:iungerò 
che mi lusingo di trovare in ordine ad essa delle cospicue 
econoo1ie sull'esercizio i8tSt 1 mentre leggo nel bilancio: 

•Brigate di linea, 60 ba.Ua~lioni1 !2/J,t;.1Jti uomini (bassa 
rurza); • e quindi usser\'ando cul\'intere':!isamento di un ve~cbio 
~oldato1 u1i sono a\·rrllulo che le compagnie const3vano di 
quarantacinque baionelle circa , e co•I di U~ uomini per 

battal!lione, i quali moltiplicati per 60 danno no totale di 
i 3,tOO, cifra assai diversa da quella di '-lt,045. Se mal non mi 
apponKO questi risparmi sono stati consacrati ad un uso ri­ 
guardo al quale io sono dispostissimo a dividere le opinioni 
del signor ministrO,.ma sopra di cui sarebbe ora in&empe· 
sUvo entrare in materia. 

Concorro colla Commissione in alcune delle modificazioni 
da essa proposte ; altre ne vorrei introdotte. Credo che le 
delicate fun1iooi di commissario o delegato devono essere af .. 
fidate ad uomini non sol• dl sperimentata probi là wa ver­ 
sati nella materia. 

Vorrei ridotte le esenzioni per quanto possibile: non ca .. 
pisco quella dell'ultfmo superstite di ~ua fao1iglia; nìuno è 
più libero e sciolto da ogni \'incolo che l'unico superstite di 
sua famiM\ia; queHa del fi~\io unico di padre quinquagenario 
non mi pare abbastania fondata; nè Puna nè Pallra esiste­ 
vano nella legge francese. Vorrei bensì fa,·orile le surroga­ 
zìoni militari, ma assolu!amenle escJuso Jo inlerl'ento del 
Governo; ho detto altrove che la lt>IU~e del reclulamentu deve 
essere chiara e limpida come l'urna di "Velru dalla quale i nu­ 
meri ven(i!ono estratti dai glolani, e tali non mi sembrano 
l!li 11tffidamenti, ili assoldamenti e i versamenti nelle casse 
del Governo. Lri legge della Jeya deve esstre allrt":ltanto sem~ 
plice quanlo è dura. 

Desidererei la ferma uniforme proposta dalla Commissione, 
perchè più conforme alle leu:ii della gius\ìiia, ma la credo 
inconciliabile col sistema d~Uc riserve, conUn~enti Q llrovin­ 
ciali che chiamare si VO[i!:liano, il quale riesce a noi indispen~ 
sabile; nè io polrei decidermi ad adottare il compenso pro­ 
posto dalla Commissione, quello cioè dì autoriz:r.are il mini~ 
stro ad accordare anlicipalamente congedi illìwilati ai sol~ 
dati più istrutli. Nei paesi che godono di un reGime coslilu­ 
?.ionale tutto delo'e essere prcvi:do daI!a Jeg~e e nulla lasciato 
all1arbìtrio; tutli già sapriamo quale ingegnoso rHro\'ato sia 
la responsabilità ministeriale, e co1nunque ~ssa si dimostri 
di robusta complessìooe, io credo sag~io partito il non espor\a 
a. nuovi cimenti. 

Uu'armata di quarantacinque mila uomini in len1po di pace 
roi pare soverchia; trentamila uomini non compresì i cara~ 
binierì e gli in'falidi devono bastare, a parer mio, ai nostri 
biso&ni. Credo indispensabile di separare in dislinlì re@gi~ 
menti o battaslìoni i soldalì in servizio permanente da quelli 
mandati in congedo iHimilato pt>:r fin di ferma. 
Per ora gli \lfliciali in aspeUath·a polreI>bero formare i 

quadrati di questi reggimenti, o battaglioni; quindi si po• 
trebbe provvedt!re nel modo &ià da cne indicato. Uavviso itu­ 
praticabile, ingiusto ed immorale il divieto impo:-jto ai gio­ 
vani inscritti lasciati in con8edo illimitato prirna d'a\'er pre­ 
s1ah> alcun servizio di ammogliarsi, priwa d'avere compiuto 
l'anno vigesimo sesto di loro età. 

La Commissione ba. acconsentito a maHncuore a con­ 
servare questa categoria ; i motivi per combatterla da essa 
addoUi sono degni ili OiJ:Di maggior considerazione, ed io vor­ 
rei poter persuadere il Senato a respingerla. Un~ armata di 
novantamila uDminl tra soldati in se.rvitio permanente ed in 
congedo illimilalo coJl'aggiunla di una. coscriiiope resa se~~ 
pre disponibile dal ritardo di un anno nelle operazioni della 
leva saggiamente introdoUa dalla presente legge, quest' arw 
wa\a, dico, è tutto ciò che si può chiedere a1 p~ese nostro, e 
grande vantaggio sarà per risultare all'industr.ia1 all'aiiricol ... 
tura ed al coromere\o, se quesli giovani sono sçiolti cinque 
anni prima dall'incertezza che si vorrebbe far pesare sull1 
loro sorte. 

A mano a mano cbe si diaculerauno gli arlicoli, mi per· 
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metterò di fare quelle osservatioLi che mi seno suggerile 
da una lunga esperienza; e qui finisco il mlo dire implo .. 
rando l'indulgenza del Senato per essere stato meno breve 
del solito. 

L.t. a.1.naouA1., ministro della guerra. Il senatore Colli 
ha esordito nel suo discorso movendo rimprovero al Mi­ 
nistero percbè non abbia presentato finora un' organizza· 
zione completa di tutta l'armata, nrganizaazlone più volte 
invocata e che, secondo il senatore Colli, sarà forse a lungo 
ancora fatta aspettare. Io trovo la mia ginsfiflcaslone eelle 
prime parole pronunziate dall'onorevole preopìnante. Egli ha 
detto: la leva è la base del sistema militare, ed è appunto 
perehè la leva è la base del sistema militare che io non posso 
presentare un progetto completo d'organi2zazione dell'armala 
fìnchè la legge della leva non sia volata e sancita. Quest' or­ 
ganizzazione per rispetto al piede di pace sarà manifesta dal 
bilancio, i\ quale non è più fatto come i due antecedenti die­ 
tro ai bisogni dirò amministrativi, ma è fatto precisamente 
secondo il mio modo di intendere organiiz.ala l'armata; di 
modo che le modificazioni che si crederà potervisi recare 
saranno discusse all'epoca del bilancio. Ma intanto, rfpeto, 
non è assolutamente possibile slabilire un sistema di pace ed 
un 'listema di auerra. senza che prima la legge sulla leva aia 
discussa e terminata. 

Il senatore Colli ba anche faUo non dirò il rimprovero, ma 
l'osservaslone come si difetti tultodl della legge sullo stato 
degli nffiziali; al quale proposito osserverò come io abbia 
adempiuto al mio dovere presentandola al Senato il quale la 
votò, e come non ùipenda da me se non sia stata ancora di .. 
scussa, sebbene già rirerit111, dalla Camera. dei deputati. 

E secondariamente farò tJoì osservare come questa legge 
sullo stato degli uftiziali non ha asselutamente nessuna re .. 
laiione colla le1rge sulla leva. Essa ne è talmente disparata, 
che il Senato la discusse prima che si trattasse della lene 
sulla leva, senz1 far cenno di questa. 

Il senatore Colli ~i è inoltre addentra.tq l !1vat1ere. d\,-e:r'òe 
qoestfoni riflettenti in parte la leva, e in parte l'organizza- · 
zione dell'armata. Egli ha dimostrato una predilezione per 
l'antico sistema di organizzazione della nostra armata, VOHliO 
dire del sistema provinciale. 

Non e solo il ilgnor t-ena.tore 1:olH. ebe 1ibbla. qnest' idea, e 
non è da stupirsene, ove si ponga mente alla storia delle no­ 
stre passate guerre, e si rifletta ali' impor tao le e glori1)so 
servizio reso in ogni tempo dai reggimenti prcvineiali. 

Ma io mi fo ad osservare come i tempi sono grandemente 
mutali; regnano in oggi altre idee ed altri princìpiì, sia rl .. 
spetto alle legislazioni, come un'aura forma di Governo; 
laonde io credo assolutamente impossibile che on sistema il 
quale traeva la sua origine, e si fondava direi sul feudalismo 
fondato esclusivamente sull'aristocrazi-1, si possa adottare al 
giorno d'oggi. 
Io ho ferma erederaa che non si troverebbero attualmente 
i quadri necessari da poter formare i regv:imenU provinciali. 
E poi, come mai si potrebbero mettere a fianco un rrggi­ 
mento tutto d'ordinanza con un reggimento di provinciali t 
Come si potrebbe regolare l'avanzamento, per esempio, de­ 
gli uffiziali provinciali, supposto anche che si trovassero? Do- 
1rebbero essi far carriera a parte, salire ai sommi gradi sem­ 
pre stando a casa a fare i propri afl'lri, mentre gli allri 
stanno prestando continuato servh.io mHilare, il qoale, quan­ 
d'anche di guarnigione, riesce nutlamene a.5sai faticoso ed La 
merito reale. Ripeto che io credo ciò assolutamente inam· 
messi bile. 

Il ststema provinelale non era esclusivo al Piemonte; molli 

al\ri Slati avevano reggimenti o truppe organizzate in modo 
analogo; eppure quasi tutte le abbandoaaronn, appunto per 
le ragiOni addotte, od almeno non fecero fondaruento del loro 
sistema militare. 

Se mi rosse lecito portare nn esempio di un'armata che 
ancora attualmente ha un sislema che si avvicina irl certo 
qual modo ai nostri provinciali, citerei la landwehr dì Prus ... 
sia, sebbene essa non ha egnale istiluzione, perrhè tutti 
sanno che i soldati e bassi uftiziali prima ù1essere as"critti alla 
landwher banno servito nell'armata permanente; ma. ri­ 
guardo agH uDìzlaJi, essi sono generalmente nomina.li come 
lo erano g1l antichi nostri ar6ziali provinciali. l'Ifa qui è ap­ 
punto il caso di vedere se tale si:;tema inspiri aacora oggi .. 
giorno la stessa confidenza che si riponeva in essa all'epo.ca o 
nei primi tempi del suo ordinamento. 
Io credo poter assicurare il Senato che nell'armala di quel 

pa~se l'idea dominante è che quel sis.tema debba e11Sere cam­ 
bialo. 
Non nasoonderò alla Camera che ho mandalo apposita· 

mente due uffiziali a .studiare sul sito l'or~ani:i:iaziooe mHitare 
df quel paese, e invece di fornirmi eleme11ti opportuni per 
potere con quei printlpii co1à in vigore organh.zare la nostra 
armata, coi loro rapporti fondati su attento studio e sulle co­ 
municazioni avute con molle di quelle aUlorità militari, eb­ 
bfl!ro a persuadermi del sonlmo desiderio e della necessità 
che colà si sente di mutare una tale organizzazione. Niuno 
poi ignora che il cambiare un sistema d'armata, massime 
nelle attuali circostanze, è operazione ardua e pericolosa; ra­ 
gione per cui si vuole credere che non siasi finora colà 
proceduto a quelle riforme radicali che sono da tutti desi­ 
derate. 

Il senatore Colli ha faUo on alfro rimprovero al Ministero, 
cioè: che si fos1e operalo una radicale riforma nella caval­ 
leria, aumentandola da sei re~gfmenti che erano prima della 
guerra, a nove regghneoti. lo ho avuto campo, pochi giorni 
sono, di spiei,are nel1'a1tra Camera i moli vi che m'indus­ 
sero a queslo cambi3menlo. Prlma di tuttò io non bo lro­ 
vato la cavalleria organizzafa prima della gu~rr:t; Pbo 
trovata molto J•iÙ forte di quella che essa era c che è at­ 
tualmente, contando, qaando sono enlralo al l\linistero, 
l'e!let\ivo di i;, squadroni. lo •idi lln d'allora che que­ 
sta forza non era proporzionata aH'armata quale si voleva pel 
tempo di pace, e perciò lo venni ad una riduzione. Nel far 
questa. bo pensato di poler profittare delle circostanze onde 
stabilire già quella organit:zazione che io stimo la più utile e 
la più conveniente per il nostro paese. lo ho credulo che, 
prima di lutto, si dovessero istituire due sorta di cavalleria, 
invece che prima non ve n'era che una soh~, ed io questo lo 
penso di essere d'accordo col senatore Colli. Stabilito questo 
principio, bo avvisalo naturalmente di ripartirla proporzio­ 
natamente al riparto generale dell'armata. 

Noi abbiamo, come folli sanno, fO brigate di fanteria; due 
di esse formano una divisione, e quindi il noslro esercito può 
compartirsi in cinque divisioni. lo ho osservato, durante la 
carÌipagna passata, riprodursi spesse volle due iniconvenienlf, 
quello di avere talora troppa ca.\'·alleria e quello di mancarne 
aiTatto; in modo che in molte circostanze (e potrei citarne 
.anche Cna molto critica nella quale mi sono trovalo) o si 
mancava di cavalleria quando sarebbe tornato necessarissimo 
to adc.pera.r\a, Q %e.n.e aveva a db.~~\i\c.ne quando non erq, 
U caso d'impiegarla. Da tali osserva1ioni mi sono intimamente 
persuaso che è necessario e.be o~ni di•hiooe di fanteria sfa 
fornita di sua cavalieri• tutta propria, s~ecialmente pel ser· 
vizio di cava11eria leggiera, oltre poi, non dirò, una massa di 
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cavalleria, perché presso noi non è possibile nè dì averla nè 
di adoprarla, ma un tal nerbo di cavalleria riunita in divi­ 
sione per agire concentrata sui terreni adaUi, e nelle circo­ 
stanze che appunto convenga adoprar1a in tal modo. 1l sena­ 
tore Colli mi dirà che io poteva ottenere lo stesso intento 
anche lasciando i pochi reggimenli che esistevano prima. 
Come già di&~i neH'aUra Camera, non ho presso tbe fatto au­ 
mento negtì steu maggiori, essendo già in numero di otto 
quelli che esistevano. Tutti sanno cosa sia un reggimento 
ecmposto, secondo le varie armi, di compagnie, di squa­ 
droni o di batterie; questi, riunili assieme sollo Io stesso 
capo, istrutti secondo gli stessi prlncipii , soggetti alla mede­ 
sima disciplina, si vengono perfezionando mano mano e fa­ 
cilmente perfezionando io ogni ramo di servizio, laddove 
per contro tutti coloro che hanno servito- tanto, in guerra 
come in pace, conoscono, ìe credo, i Kravi inconvenienti che 
nascono, e come ne scapiti la disciplina e l'istruzione, quando 
un reggimento è diviso in due o più parti. Ciò appunlo 
succedeva da noi quando i ooslri rergimenti erano di. sei 
squadroni. 

Poche erano le guarnigioni che potessero contenere i sei 
squadroni rfuniU, dimotlochè per lo più avveniva che i reg­ 
gimen\i erano sparpagliali e raramente ri!lniti sotto il co­ 
mando immediato del capo. Epperò, a mio modo di vedere, 
assai meglio vale il dividerli fin d'ora in tempo di pace, e 
forlliarH seconde i\ modo più opportuno e. seecndo vereeaeo 
impiegati in tempo di guerra, 

Il generale Colli ba rivolto particolarmente la sua auen­ 
zione sopra le musiche de'reKKimenti; ha detto che si sono 
moltiplicale inutilmente. · 

È vero che vi sono alcµne musiche di più ; ma io farò os­ 
servare al signor senatore, che anche quei paesi, anche quel­ 
l'armata, àov'egli ha servilo con tanta dìstinnone, hencbè 
sia verissimo che in tempo di guerra non avessero musiche 
e si contentassero di semplici trombettieri, tuttavia non è 
men vero che collo stesso numero di squadroni che abbiamo 
ora noi (l'armata francese ha prectsameute re'H~imenti di 
quattro squadroni come noi) essi hanno musiche più nume­ 
rose, più ricche e brillanti di noi. 
Il vedere quei re&giweoti, con tanta ricchezza di suonatori, 

fece senso.auebe a me, e chiesi se ciò !Jcevasi per causa di 
lusso: mi fu risposto che un pc'di hzuo vi era; ma cbc que­ 
sto però era por un mezz.o utile a m~ntenere l'armo_Bia fra i 
elttadini ed i reggimenti; e ciò è tanto tero, che anche rresso 
noi la musica è uno de11li anelli col quale la truppa di una 
guarnigione si lega pìù parlicolarmeole eol ciUad.ioi. 

Del reato sono aneh' io del parere cbe in caso di guerra 
vatg_a me1lio avere il soldato coo una buona sciabola 1 che 
avere un suonatore con un oficleide; dimodochè l'idea esian­ 
dio in me prevale che nel caso di guerra si lascino le musi­ 
cke a casa, e si conducano solamente soldati e trombettieri 
in campagna. 

È vero che io tempo dì pace sarà una cosa di lusso, m.a io 
lo credo un lusso talmente adottato da tutti i paesi, che il 

, privarne i reggimenti non solo tornerebbe a danno dell~,ar­ 
mata, ma riuscirebbe anche assai Siradevole a tutti i citta­ 
dini che nelle gn~roillioni profillano di queste stesse mo· 
siche. · 

E giaccbè abbiamo parlalo delle musiche, entro a parlare 
dei tamburi, intorno ai qoali sono perfettamente d'accordo 
col senatore CoBi. Era una cosa pur tJ'.'oppo inTalsa io tutti i 
rPggimeoti di ammettere quali lao:bui-ioi direi dei ragaizi e 
non alti al _servizio, e tanto è che io campagna molti di essi 
erano rlomli indielro, inutili alta l!llPl'"·. Penelr~to ~i 11ue- 

st.a verìtà, fu una delle mie prime eure quella di stabilire 
una scuola di tamburi, per levare OKDi p1·etesto ai reigimenli 
di arruolare dei ragazzi, e per me11lio curare l'educazione 
d~i giofani arruolatisi per tale servizio, 

In quella scuola, che ho stabilila in Ivrea, ho st&.bililo che 
non si abbiano ad accetlare ragazzi non aventi atlHodine per 
tal serviiio1 od al disotto dei 14 ai tt> anni, dimodochè pos~ 
sano, in un anpo o due di scuola, essere sufficientemente 
robusti per adempiere al loro servizio. 

Secondo me, il senatore Cclii ha tocca\u una questione 
grave, parlando della fanteria ; ha toccalo una questione 
molto più importante, e che io non credo sia i! caso di trat­ 
tare cos\ Jeggiermenle. Egli ha detto, se non isbaglio, c~e soao 
i forti batl2glioni che sùno le 11randi masse che hanno de~ 
cise Je grandi battaglie dell'Jmpero nelle ultime guerre. 

LA H&RllOR• &(,BERTO. Do1nando la parola. 
..... H.&nnon.t.., ministro dt~lla guerra. E~li crede che si 

faccia adesso abuso di bersaglieri t i quali crede che non 
renderanno quello stesso servizio cbe rende la troppa di 
linea. 
lo mi permetto di osservare al Senato elle dalle guerre 

de1l'l!Dpero io poi si fecero dei grandi progressi, e dirò me­ 
glio dei iirandissimi e Importanti cambiamenti. Sono qnesti 
cambi1menti parlicolarme11te dovuti al perfezionamento e più 
che al perfezionamento all'invenzione direi di armi da fuoco. 
Quei\\ progres3i sono tali cl•e H modo di far Ja guerra su­ 
birà @randi mutazioni, e· non solo riguardo alla fante.riaf ma 
ben auche riguardo alle altre armi. Quando si pensa che nelle 
guerre pa~sate ai stava pressoche imfiunemente a ttiO a 200 
passi dallo sparo dei fucili, e ciò è m.ostrato dal numero 
straordinario de'colpi-di fucile che si tiravano in eamp11gna, 
e i poCbi morii e feriti•che ne risullavano, si ha ariioruenlo 
per dedurre da una parte quale fosse la perfe:r.ione delle 
arn1i, e dall'altra quanto poca dovesse essere l'esattezza del 
tiro. Ma ie cose, come dissi1 hanoo cao1bialo granderneDte, e 
vi sono attualmente due elementi che camo1i11ano di fronte! 
l'invenzione o perfezionamento delle arwi, ed i migliora­ 
menti riello impiego di rsse. 

Una Yolta si iostgoava bensl a puntare, ma l'esercizio del 
Uro si limitava ad insegnare a tener le armi allineate; ~a 
Yere scuole di lirot falle appositamente, come si pratica in 
01gi, non ne esistevano non solo nella nostra, ma in presso­ 
cbè nesson'illLra. armata. Quindi è che si deve ritenere quale 
vero e rileYanfe pro~resso l'introduzi~oe d'una compiuta 
istruiione sol .tiro deUe armi. 

Ma queit'io non i 1ncoi-a il mo.Uva principale: nelle anti­ 
che armi da fuoco, il fucile ordinario di fanteria a tliO passi 
aveva un tiro incertissimo; ora inveceyisonoarmi che danno 
un Liro esattissimo a 700 ed 800, e un tiro discreto persino 
a !000 e !!00 passi. llon fa mestieri che io dica di più aL 
Senàto per provargli quanta sia diventala l'importanza del 
tiro, e per conseguenza dei bersaglieri; imperoccbè egli è 
certo che i SQ]dalì, chiusi nei ranghi, non potranno mai ti~ 
rare con que11a perfe_iione che tirano i bersa81ieri , i quali 
appunto vengono armaU colle armi perfuziooate delle quali 
terini discorso. · 

In conseioenza io credo che l'aumenlo che st è fatto di 
bersaglieri nella ooslra arm:ita non _sia stato un errore , ma 
un. vero vantaggio, un vantaigio sen~ito ·e desiderato da tutta 
l'a~mata, e speciaIWenle io seguilo ·degli ottimi risultalJlenlì 
ot!ennU da quelle poche compagnie che già erano organiz­ 
zate al eomincilre della guerra.· 

Il senatoi:e Colli ha manifeslalo il desiderio che spa_riica 
~all,'•rl,'\l~, quel ditfavore che vi è pei sorroil~nli. In qu .. \o 
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io concordo con lui; e tolte le ~dispo1izioni emanate dal &li~ 
uistero, compreso il pro~~iuo di legge quale fu presentalo al 
Senato, ceneorrone. precisamente a questo intento; tanto più 
poi dirette ad ottenere che vengano allontanali daH' armata 
quegl'indivjdoi i quali vi entrano quali surroganti nel solo 
scopo di ottenere qualche somma di denaro da sprecare in 
.bagordi e disordini , e generalmente finivano o al corpo 
franco o alla catena mtlltare. Egli è mio fermo intendimento 
di proporre al Parlamento tulle quelle leg11i che potranno 
riuscire allo scopo di conciliare per quanto è possibile la sur­ 
rog3zione col ringaggìamento; in una parola, procurerò di 
dare disposiiioni lai\ che valgano ad allontanare, per quanto 
si può, dall'armata tutte quelle persone che non siano degne 
di starvi e che sono causa per cui il surrogante è caduto io 
dìsfavore. Nell'en.unciare quella massima desidero però di di­ 
chiarare come queste di~1·osizioni alle quali bo io mente di 
dar termine, fossero già ìntzlate da alcuni anni prima della 
1uerra, e che anzi s'eili è vero che si ebbero cagioni Ire­ 
quentì di lagnanze per molti surroganti, sono pur da lodarsi 
_alcuni fra essi massìme fra i surro.i:anU milìLarì, i quali ten­ 
nero sempre lodevole eondotta,1 1~a in guerra che io pace, 
per tal 'maniera.che fari haooo potuto aapirare al 1radi di 
sott~ufficiale, ed anc:be di ufficiale. 

Il senatore Colli ammeUe che se una ferma di serVi7.io 
eguale per tutti gi'iodividui è fondala sur un principio di Miu­ 
stl:th•, nullarreno però t>~li scorge 11impos~ibìlità di mettere 
io pratica una lai massiu.a in iìsla appunto dell'armata di 
cui B paese può abbisognare, in tempo dì guerra, senza 
. ~vere i mezzi necessari per tenere uoa grande armata in 
tempo di pace. In ciò unisco il mio avviso a quello del senatore 
Collì ; ed è forse l'unica parte nella quale, in seno della 
Commi&1i9ne1 ehe ba beo voluto invitarmi ad andarvi, io 
non abbia potuto mettermi d' acco-rdo colla. Commissione 
stessa. 
Io credo .che questa questione sarà ampiamente discussa 

coll'es:r.me deU'articoJo che la rìfielte. 
Il senatore Colli ha poi toccate dtUa questione degli am .. 

moi{liati. Prr quel principio di giustizia t che non si può a 
meno di lodare, eglì non vorrebbe che i soldati i qualì banno 
ultimato la loro ferma, e che liÌ trovane aUe loro case, fo& .. 
sero impedili d'ammoalla1$i. 

Anche qui, eicurameete, sembra cosa dura in appareni.a, 
l'Impedire al soldato il quale non è più sollo le armi di ecn­ 
trarre matrimonio J però se sì riflette alJe censeguense del 
sistema contrario, non scto per lo Stalo, ma anche per gli 
stessi iodivJdui, io credo che tale disposizione, ausìchè sem­ 
brare crudele, apparirà assolulamenle paterna, imperoccbè 
abbiamo avuto l'esempio nelle ultime guerre di quanto fosse 
J~rime•ole la çondiziooe di poveri p3dri di famiglìa che 
avevano. quattro o cinque ra@azzi frammisli nel a.erviz.io ad 
allri, che non avevano il peso deUa famiglia .• 
, Jo credo che questo f.errà pure laraà!Jlen'e discusso, 

quando saremo aU'arlicolo, che particolarmente lo riguarda, 
ed io loie circoslaoza io produrrò avanli al Senato dei d•li 
statistici, che potranno provare quanto sia necessario se non 
d'annullare assolutame_nte, almeno di liwilare il numero de- 
11li •mmo11lìali nell'armala. 

t::OLL.&., relatore. Domando la parola. 
COLLI. La chiedo io pure per replicare al ministro, se il 

~nalo me lo pèrmetle. . 
1P,l'1'1fl.D1'1'iTI!. La parola l'ha già chiesta prima li sena­ 

tore )\.lberto La Marmora. 
LA :llAB•oB& ALBERTO. Ho pochissime parole a dire. 
COL.L.I., relatore .. l'arli pure .• 
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r..& 11.1.011.on&. Al.RBP.'l'O. U f.iguor mioislro mi ,ha 
prevenuto in gran parte nelle osser•azioni che credeta 
dover fare al preopinaule mio collt>ga senatore Colli; ma. ,1 
&t>no ancora due o tre arUcoli suì qualì credo poter iQaisteie 
nelle mie risposte~ 
Adesso bo volto uno sguardo all'intorno in queslo recinto 

e mi è 11t-mhrato che io sia forse l'unico che abbia servito io 
un corpo dì fanteria non solo, ma ne!Je eoorLi dì eui ba par• 
lato H ·mh) amico e co1lt-1a i1 sena I ore Colli. lo credo cbo Jn 
quel tempo il senatore Colli a cagiuue della sua disatwa 
non fosse in Torino e non fosse presente nelJa, cao>P.1!8fl.• 
cbe hannn fatto questi due reggimenti; io ne aveva non so 
se possa ehiamar~i fortuna o dhijr<izia di farne parte, forse 
la fortuna perchè ho capito cos'era servire con quella spet.ie 
di solditti; quei cor11i erano luUi composti di giovani ardi­ 
tìsshni, pie11i di buona \iuluutà, nia_ l!iovani inesperti, non 
avvet.'1.i alla \'ila dura, di n1odo che dopo un paio di me•i di 
filliche ··e di di11astri e di bivacco, lulti quei re~gimenti ai 
1000 fusi, sono andati tutti all'ospedale. lo non credo che si 
1>ossa invocare quell'esempio che è esempio di una truppa}li 
aioYani uomini inesperti aUa guerra, come sarebb-ero.·'(oftle:i 
nostri reggimenti proYJo.ci.qli , elle terrebbi!ro ad tSftl'e 
quello che erano i corpi di quel t<·mpo. Io non posso poi an­ 
che acconsentire col n1io collega su quello che dice che 
l'arma di fanteria sia la so1a sulla quale eglì faccia capitai~., 
che le aHre arali, come sarebbero i bersaMlieri, ~iano inutHi. 
Signori, io mi guardo d'attorno (; ,·edo le Alpi, sulle quali 
(;upponian10 di far la guerra) io vedo che quelle contrade 
non sono adatte per la fanterìa . 

Que~ta circostao.za conviene avvtir\irla; d'altra parle ~b .. 
bian10 la Lombardia che è luUa piena_ di navigli e di alberi, 
e per conse~ueoza la fanteria nemmeno Il potrebbe far_e 
que11o che farebbe nelle Grandi pianure. lo credo ·che i corpi 
d1 fanteria le@:giera, e speeialn1enl1~ come è adesso beo eser­ 
citala, siano utilissimi; e che perciò il nostro danaro.1,cioè 
il danaro del pubblico, il danaro dello Sta&o è me&lio impie ... 
gato ne11o avere una parte dell' ar111a!a di fanterla leggierill 
anz.icll_è avendola lulla dì fanteria di linea; e finisco per dire, 
e ripelo anche quello che ha detto H signor lUinhstro, e ques.lo 
anche il signor conte Colli lo può sapere meu:lio di me; io ho 
avuto la disgrazia od anche l'onore se coii lOMliono di coman­ 
dare an corpo di risena nel 18~8 ed bo fallo Ili slatislica di 
queoli ballagllooi: su due mila uo.1nioi cl erano forse lrebla· 
sei -i quali uoa erano aouuo1li1U; io domando ebe specie di 
partito si può prendere da uomini di !al falla. S•pele di ~be 
·parlavano' Parlava.no sempre di andare a casa, ed erano 
sempre in chiesa, io Sao !!arco in Venezia per preaar lddìG 
di andar presto a casa I (Risa) 

PBEHDE!VTE. li senatore Colli ha la parola. 
COLLA, relatore. L'ho anche domandata lo, 
COLLI. lo la cedo. 

. C:OLL.o., relatore. No I no I Parli pure lei, io parlerò dopo. 
PRIUilDENTB. lo lascio in _Joro arbitrio di cedersela. 
«::;01,.a.I. Se il Senato me lo permeue, farò alcune osser .. 

vazioni in risposta a quelle del isi't.'.nor u1in\slro deUa,guerra, 
ed • quelle del mio ouorevole collega il seoaloro AlberlQ 
La .ft.Jarmora. 
L'o~gani1.ia2ione dell'armata, ba detto il signor mjq,is-,(ro 

della guerra, non poteva prt!ctdt.:1 e la lewge sulla le_Va; iq 
sono perfettamente d'accordo su q_ueslot n1a io credo come. 
ho già altra Volla osservalo al Sena lo che tulle queste le~gi 
avrebbero dovuto casere presentate euntea1poraceameute onde 
se ne potesse faro il con(ronto ed il coordinamento da quelli 
i. quali debbono. dne ii loro volo. Quesl' os•erv .. ione 001I ò 
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nuova, e non è mia, perehè è già stata fatta da altri esperti 
militari che fanno parte di questo illustre Consesso. Non è 
stata poi mia intenzione di entrare in rimproveri di s-orta re .. 
latlvamente alla legge sullo stato degli olflliali, ma sola­ 
mente di rammentare che la maneansa di questa lene è un 
1r10 vu~to nella nostra organizzaiione nnlltare , la quale è 
sommamente desiderabile che possa essere compiuta ; tanto 
più che la legge della leva già esisteva da qualche anno fra 
noi, laddove la legge sullo stato degli nffii.iali è cosa nuova, 
e di cui si sente viema~giormeote il difelto, giaccbè non ci 
è niente che ne tenga luogo. 

Sicuramente il signor ministro nel sentire toUo quello che 
io bo detto relativamente alla legge in dìseusalone, non ba 
potuto afferrare precisamente tolta la mia idea; ma io ho 
risposlo in gran parte alle sue osservazioni. prevedendole 
già io tatto quello che bo dello, e se egli ba tempo di rileg­ 
gerlo, vedrà che io bo propriamente previsto e risposto io 
gran parte alle medesime. 

lJ signor ministro ha Confessato che la landuiehr l1a mo\to 
rapporto con l'antica organiiiazione de'nostrì antichi provin· 
ciali. lo credo che stmìle truppa non esistesse negli aJtri 
paesi altre volte. La landwehr io crede, anzi ne sono stcueo, 
fu creata nell'occasione della guerra del I 809: allora fece 
eua oUima prova di sè, e me ne sone accorto, poicbè io l'ho 
proy1la; tuttavia io riconosco che moUe modificazioni e eun­ 
bfamentl si potrebbero introdurre in questa apeeie di troppa. 
lo sono pure convinto, che fluo a tanto che non si separa­ 
raono i soldati in servizio di li. anni, i quali pare che ora 
saranno fissati ad uo serv;zio di ti anni, non si. avranno mai 
reggimenti disponibili in fretta esme si deve dPJsiderare di 
avere. Di più 1l'inconveoienti lamentati ed inevilabili in 
queUe troppe, che sono già state mandate io congedo illimi .. 
lato per fin di ferma, si rendono sensibili, e si comunicano, 
dirò quasi, ai soldati in servizio permanente, coi quali que• 
111ti uomini vengono frammìsu. Ma tutte queste cose si po .. 
Crebbero poi trattare più lungamente o nella discussione de­ 
Ili articoli, od in altro momento. 

L'avanzamento poi ritJUardo aì sott'u(fizlali, il signor mi­ 
nistro ha accennate che ba luogo in forza, e nel modo da me 
accennalo e preveduto nel mio discorso, o meglio in quel 
cenno ebe ba fatto inserire net lli10rglm011to, or son più di 
doe anni. 

Qua•to agli nffiziali poi, io credo che veramente l'Incon­ 
veniente sarebbe inevitabile. Mi pare se si vorranno a'ere 
de'ba\bglioni di guardia nazionale moblll, che bisognerà nere 
ricorso ad uffi.ziali, i quali certamente POR bano.o un' istru .. 
zione cbe possa essere paragonata a quella degli nffi1iali della 
linea. Gli uf62iali poi di qoesLi reggimenti, come bo deUo, 
saranno ufliziali, i quali banno fallo Ja loro educazione nelta 
regia Accademia; ed io porto fiducia che nn nffiziale che 
esce dalla regia Accademi• è in lstato di eomaudare no bat­ 
taglione; anzi so che non esce, e non deve uscirne se non ha 
falla prova di poterto fare: ou po' di rugiiioe dopo molti 
anni si può acquistare. Mi pare che l'annua rasseKna, l'amor 
ptopri-o1 il desiderio di beo comparire possono rimediare in 
gralf parie a questo difetto. Del rimanente non si Lralla dt 
passare dal reggimento provinciale nella linea per far \orlo 
a qu.e\li. the· iel'lono ln seniilo permanente: \1alanzamento 
potrebbe avere Luogo io queslo corpo e non oltrepassare il 
grado di maggiore. 

Del restoJ ripeto, tutte queste cose ai potrebbero ean- 
1iare, modificare; ma, secondo me, il principio esseniiale è 
quello di dividere i soldaU in servbio permanente dai con· 
line:enti, o pro•inciali1 o come •i vorranno chiamare, perehè 
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credo che gli uni nuocono agli altri. Certo ba detto molto 
convenevolmente il si9oor ministro che non si possono para­ 
gonare i reggimenti i quali sono composti d' uomiei che 
fanno i loro quattro anni di permanenza agli altri; però sa­ 
rebbe gra'nde inconveniente secondo me il vietare a questi 
nomini di prendere moglie, sarebbe ua danno per la popola­ 
zione la quale è sempre la base della grandezza di tutti gli 
Stati, sarebbe poi una cosa che ardisco chiamare immoraleper 
cotesto voto di castità che si l'Otrebbe far fare a questi uomini 
per 4, No 6 anni. lo credo che l'avere famiglia può essere on in­ 
convenierile per i soldati, ma però non è senza esempio che sol~ 
dati ammogliati abbiano fatto molto bene il loro dovere: noi 
l'abbiamo visto nei primi momenti, nell'esordire delle campa­ 
gne, dove i contingenti hanno rivaleggiato cogli allri soldati 
nel1'3more del dovere, nel valore. Mi permetto di fare una 
escursione nella storia antica. 

lo chiedo chi erano quei soldati che hanno conqoistato il 
mondo nei tempi dei Romani. Chi erano quelli che banno 
respinta l'in1asione dei Pers\ d:.;na Grecia 'f Erano gente •m· 
mogliata. Si è dello per lanto tempo che colui il quale di­ 
feodev~ i suoi lari, la sua famiglia, i figliuoli, la moglie, era 
certamente più interessato e più -valoroso di cotui il quale 
non aveva niente da difendere; ma I.asciamo tutta questa di­ 
gressione ad altro tempo. 

Mi dispiace poi che il signor ministro abbia creduto che 
io avessi voluto indirizzargli un rimproYero relativamente 
alla nuova formazione dei reggimenti di cavallerfa ; mi sono 
soltanto permesso di osservare che invece di sei n1usiche, 
noi ne avevamo ora nove, e che queste tre musiche di au~ 
mento toglievano uno sqoadro11e daJJe file. 

Il siHnor ministrò mi ha risposto che era sua intenzione 
che le mu•icbe di ca.va\leria non andasse10 'l\\\a ioer11, td io 
applaudisco altamente a questo proponimento, in1perocchè 
so che le musiche alla goerra si vedono poco; saranno tanti 
cavalli che si potranno dare ai soldati, e che saranno d'una 
grande utilità; perché credo che nove musiche per lrenlasel 
squadroni è molto ; si potrebbe forse trovare un mezzo di 
avere una musica per due reggimenti. 

Quanto poi alle varie specie di ~avalleria, ho visto con pia­ 
cere che non sono stato franteso: credo però che la caval­ 
leria leggiera destinala ad essere sempre ridotta a corpi spic­ 
ciolati io tempo di guerra, avrebbe potuto sopportare anche 
una orManlziaiione di un numero di squadroni più forte, im­ 
peroeehè sarà sempre egualmente divisn; aocbequactro squa­ 
droni in tempo di j"Oerra &i troveranno S-p!ISO dh·isi. 

Sono lieto di sentire che sparirà for!e un ~iorno l'incon­ 
veniente dei tamb_ori; pure, dopo tre anni di pace, i& non U 
'edo crescere; sono sempre piccoli neflo stesso modoj non so 
come succeda, ma sono sempre più piccoli ... 

1.0. •&.••on.a., ministro della guerra. Non se ne sono 
più presi. 

COLLI. Di più vedo nella legge che il signor ministro ha 
accennata a i4 aoni, mentre l'articolo dice ti; ma U ter· 
ranpo a scuola finché siano cresciuti, e quindi non si potreb .. 
bero mandare ai reggime11U, a meno che e.on avessero df .. 
ciott'anni, sollo pena di non averli. Si è osservato, che quando 
si è antìclpa\.a una coscrizione nel tempo delle guerre napo .. 
leooicbe, questa co!critione era composta d'uomini. che ave­ 
vano diciaono•e anni, eppure non reg,evano: come faranno 
questi tamburi1 Dunque io credo, che i\ miglior partito sa .. 
rebbe di mandarli ai reg1imentl a 18 anni; che suonino un 
poco più male non farà mal difetto; n1::t che suonino quando 
è tempo, e sappiano battere la carica. 

Vengo ora ad un ar1omento più serio, i bersawlieri, 
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1 bersaglierj sono indispensabili alla guerra. La perfeiione 
del Uro è di grandissima importanza. 

Mi dispiace anche qui 'dl essere stato franteso. Io non ho 
voluto biasimare eertsmente una cosa indispensabile e che 
conviene assai di perfestonare ; io accennava soltanto alla mia 
opinione, che ciascun balla(!lione dovrebbe poter bastar a se 
stesso. I battaglioni ora sono composti di cinque compagnie; 
fra queste cinque compagnie avrene una detta dì scelti; 
questi potrebbero essere bersaglieri. 

Jo non vogli1t anticipare sui lavori del signor ministro, 
queste sono semplici osservazioni che mi permetto di fare. 
Il perfezionamento dei fucili non mi è sfu.-i:Kito, l'ho accen .. 
nato, e queste pub rendere necessario qualche cambiamento; 
però Io credo sempre che in circostanze particolari il fuoco 
dei baUaglioni non potrà essere portato a quel Qrado di per­ 
fezione che si va ricercando dai bersaglieri j i hattaglicni di 
linea non saranno maì armati di fucili perfezionali, Se i ber­ 
saglieri facessero parte del battaglione, ai troverebbero con 
esso dopo aver faito il servizio sparpagliato, ed acereseereb­ 
bero la forza, almeno morale; se le armi Joro non permef8 

tono di entrare precisamente in linea con esso, 
lo applaudisco all'uso dei 11urrog:ati mili'tari, per quanto è 

possibile; vedo con piacere ehe gli altri non siano assoluta­ 
mente esclusi. Hu lamentalo da gran tempo &PjnconveoìenU 
dei surrogali i quali, per la facililà colla quale vengono ri- 
1,eciati dei certificati di buona condotta, si trovano ordina­ 
riamente essere, come ha dettò il ministro, indegni dì &lare 
nelle file dell'armata, Ma a questo sarebbe facile il rimediare; 
bi•oKnercbbe esigere dalle au.lorità locali cbe questi eertifi~ 
cati non fossero semplici furmaHtà. Ciascuno nel proprio im­ 
piego ba una responsabilità; ora dunque questa respensa­ 
bdità può pesai-e sopra tutti quelli i quali fanno i certific111li. 
lo voleva sopratutto accennare agli ìneomenieetì deMli af· 

fidameot.i, degn assoldamenu, e sopraluUo dei versamenti 
nelje casse del Governo, perehè (sono persuaso che quea&i in· 
con\'eoienti non esistono, non esisteranno per lungo tempo) 
può succedere, od almeno può facilmente credersi dal pub­ 
blico che si paghi alle casse del Governo, e che il soldato non 
parta, ed occorrendo potrei citare qualche esempio per far 
Vedere cbe questa mia iDppOs.Ìzione ODO e prtra di fonda· 
mento (dico eempreehe cbi ba potuto credere questa cosa ha 
sbagliato, ma l'apparenza dell'errore fa sl che nasca la dif· 
fideuza). 

SoggionQerò che in tempo di 1nerra se i cittadini sono av­ 
vezzi a trovare sempre i surroganti pronti presso il J\lioistero 
del.la guerra, questi sarà assediato da domande alle quali non 
p1llrà bastare, ed aHord. nascerà un gran malcontento fra 
tulle le classì di quelli che sono obbligali Ji somministrare 
i aoldaU. 

Egli ~ · poi indispen1abile di avere dei soldati in congedo 
illimitato, percbè le finanze, come già ai è osservate, non 
possono bastare ad avere eoutlnuameute un'armata stanaiale 
come sarebbe meglio, e come forse &i praticherà poi di nuovo 
da tulle le n .. ioni dell'Europa. 

lo credo che dovendo conservare questo sistema di sol· 
dati io congedo lllimilato è impossibile applicare ona ferma 
oniea. 

Sono sommamente ~rato alla cortesia colla quale il signor 
ministro della guerra si è compiaciuto di rispondere a tutte 
le mie 011erva1ioni. Una gola ne ba om11:1e1sa, nè io inaiaterò 
su quella. Passo ora al mio amico e collega senatore La 
Mar-mora, 

E1li ha osaervalo che per I• disgraiia a me accadul_a, op­ 
pure per t'ooore che &Yel'o av.alo, 0011 ero più nelle ftle di 
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quella gloriosa armata quando furono formate le coorti, Cer­ 
tamente Je coorti sono aDdat~ ;i.Ila guerra un po' pres,o, ma 
allcra non si poteva aspettare; soldati vecchi non ce n'erano 
più, l'angelo delle ali di giacchio gli aveva distrutti in una 
sola notte. 

Però se il senatore La Marmora ba fallo il confronto fra I 
soldati chiamali allora a far parie delle coorti, i -quali erano 
tutti uomini, come bo detto, dai 25 ai !.\ anni, con qoeUi 
chiamali dalla coscriiione, i quali non ne avevano che t9 
perché anticipata una, e io quelll della ciane non anl!clpala, 
avrà potuto osstrvare ebe quelli i quali andavano all'ospedale 
erano in molto maggior numero fra i più giovani cbe non 
fra i vecchi. 

Egli ha parlato dei berssQlieri. Maa qutsto riguardo credo 
di aver i!ià dello tutlo. 

Quantunque il nostro paese sia montuoso anzi che noJ noi 
abbiamo dei l)iani ~ ed i'o confido ~be, occorrendo, le masse 
farebbero quello che hanno sempre fallo, meotr• che i ber· 
sa1i1lieri f;lnno poco. 

"'" llABllOllA, ministro dell~ guerra. Dom_ando la pa~ ~·· - PBElllDB•T•. La parola è al ministro della gae!rra. 
L& Bit.RBOBA, ministro della guerrs. lo mi limiterò ad 

aggiungere alcune osservazioni a quelle che bo già atnlo 
l'onore di fare a.I senatore Colli. · 

Prima di lutto risponderò intorno alle cose che esll disse 
de' tamburini; e dirò clte io concordo pienamente con lui. 

Pur troppo questi tamburini di eli cGsl fresca non mi ara .. 
discono mollo, e tanto è ciò vero, che ogni qual volta iÒ 
passo in rivista UD reggimento~ vedendo questi r11gazt.i do­ 
mando quando sono stati arruolati. È però d'uopo che io di· 
chiari che non mi è &ncora iCCadulo ·di trovarne uno il quaJe 
sia stato arruolato dopo che io eotrai nel Ministero, ed aui .. 
curo il Senato che se lo avessi trova,o, lo avrei fatto ri­ 
mandare a. casa a spese del colonnello che avrebbe dlull- 
bedilo. · 

Se questi tamburini SODO ancora piccoli, si è perchè furono 
arrnoJaU quando erano aasolutamente ra@aiii, e ciò per 
uno dei tanti abusi che esistevano particolarmente nei de· 
po siti, 
' Quanlo all'idea di averli soltanto a 18 anni ed averli uo­ 
mini fatti, dirò che io partecipo tanto questa opioiooe col se­ 
natore Colli che ooo eolo è mio ìoteodimeolo di attenermi a 
gio\·anl più malori, ma che iuollre posso aseieurare eu:ere 
erdioe attualmente che non si possano ,prendere ehe ·al t• 
anni. Anz.i St>oo tanto persuaso che f"'rse a 14 anni non sod .. 
disferebbero ancora .ai bisogni del servizio, che è mio inten­ 
dimento di provare alloen(!, se soldati di leva non si possano 
pure adottare. Passiamo ai bersa~lieri. 
li senatore preopinanle parlando de' ber.111iierl disse ~be 

non era suaiiulen:zionè di respingere lutti i bersaglieri: eau 
ne conosce l'utilità, ma pur •orrebbe che fossero ripartili 
ne' ~ari re1urimeoti; anzi vorr~bbe che fossero net battaglioni 
e cbe formassero delle compagnie scelte invece di ... ere for­ 
mali in baUaglioni separali. 

Qui cade appunto l'ossenaiione già da me falla del vario 
perfezionamento delle varie armi che si adoperano per I Uri 
esalti. lo credo che le carabine apposlale non sooo da adol· 
tarsi pel seni zio di lulla la fauleria di linea; però non è 
men vero che di queste carabine devono i bet•&lllierl asso­ 
lutamente essere armaU. 

Ora, quali non sarebbero Hl'ineoovenienti di a'tre non 
nello stesso f"l!Kimenlo, ma nello eleSBo ballaglloue ei>ld•li 
armali di due specie di carabine I 
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U senatore Colli, quantunque istruìtisstmo di tulle le eose 
militari, credo che (non al endo servito nell'arma d1cirti~lieria) 
possa ignorare una quìstione del giorno la quale è 8iitatis­ 
etma, Re cioè i due calibri, ossia le due specie di armi~ Kli 
obir.i ed i cannoni àebl1an11 fare parte deJla stessa baUeria. 

lo-sono persuaso dei vantaggi Grandissimi che 1i possono 
avere dall'uniformità di natura, non tanto dell'arma, ma par­ 
tlcolarrnente dei proìeullt, Io sono ili parere, qoantonque non 
eoucordtno lutti gli ufficiali d'artiglieria in questa 1enteoi1, 
che tulle le batterie dovrebbero essere uniformi, le une Cotte 
di cannoni e le altre di obici, e per lo stesso principio io 
credo inJjspensabiJe che armi a proiettile dìverso oon ab­ 
biano tnai da far parte dello stesso reggimento, dello stesso 
batl'3i(lione, perchè gli imbrol!li, le·comp\icaiioni che nena .. 
scerebbero per la distribuzione delle muniaìoni, sarebbero 
immensi. 
Ottre a qqesto un'arma tutta diversa necessita 41 armaiuoli 

a parte per tutti i pezzi di rtcambio ; in una parola, io non 
6tarò ad annoverare tolti gt'Icccnvententt che 1i sarebbero 
se in un battaglione esistessero due specie di armi. Dirò solo 
che sono 1nolli e gravissimi. 

Parlerò ora tl~Ue compagnie scelte. [o credo un grand'in-­ 
eonvenlente quello di queste eompagnie scelte nei baltaglioni, 
e son dj parere che non si otterrà mai rlei eapitani (il grado 
dì capitano, lo dico schiettamente, lo considero forse come il 
più hnportante dell'armata per la sua infiuenza)"Cos\ det\.i del 
centro, cioè comandanti delle compagnie comuni, che si ado­ 
perino con tutto lo zelo, con tutta l'alacrità, con tutto J'inte­ 
resse, e dirò eon tutto l'arnore paterno a pro delta propria 
compagnia, fiuchè esisteranno le compagnie scelte. 

Quando il eapitaue ba formato uu aotdato, quando lo ba 
istrutto, educato, che vi si e afl'ezi6P.ato, ed il saldalo a lui, 
quest'ultimo passa aU:i, eompagnla scelta, e m'è accaduto 
l'anno scorso che un colonnello passando una rivista disse 
ad un capitano: 11 Voi a vele là on bel soldato. » Ed il capi­ 
tano ris,pose: • A.rJe.~sf) che è formato, me lo prendono per 
asseg:oarlo alla cumpagnta scella. • 

Domando ora chi sia quel capitano che possa avere. quel 
disinteresse di lavorar sempre pt>r far figurare un altro. In 
queste enmpagnìe scelte inoltre vi è on altro Inconvenieute, 
ed è ehe ~bi si mette al comando di quesli reggimenti in eui 
sono Compagnie scelte se ha da scegliere uo ufficiale la cosa 
è assai difficile; e poi se si sceglie, ai leva un ufficiale cbe 
&\!eva. il comando di una eompa~nia per daq~1li un'altra com ... 
pagnia; di modo che siamo se:npre a quei traslocamenU che 
l()no dannosi tanto per la disciJ)fina come per l'istroiione, in 
una par()la per Lolle le parti dtl serYitio .. 
lo qu;ndi spno fermo nelJ'organizzazione col-la quale mi 

prometto appunto, siccome appare già dal progello di bi· 
l111cio di quest'anno, di fare sparire tutte queste compagnie. 

Si yede in tulle le armi dove n-0n vi ha d11Tt•renia fra com­ 
pagnie e co111painie, fra squadr•)ni iP: squadroni 1 fra batterie 
e batterie, come meglio proced.ano ristruriane, il !lerrizio e 
laidtaciplina; ed ani.i vediamo come partieolarmente ltistro­ 
lione nt abbia guadtgnato. 

Da eib ;conchiudo, che sia per la differenza dell'arma, aia 
percbè lo ••ed<> oltre modo neees&ario per la disciplina, non 
vi possano essere due &pf'<·ie di compagnie distinte nello stesso 
reg11imeoto, nello sie..., ball"lllione, e che per eonseg0enia 
sia assolutamente necessario che i bernglieri •bbiaoo da es• 
sere formati in batlaglioni a. parte. 

Il senatore Colli, in propositO dt'aurrogati, lamen,ta la 'fa .. 
eilllà dei sindaci e delle autorità nel rllatlèiare certificati di 
buona oondolla, sui quali poi i vari oorphl •II>tilllo per ac- 
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c~ttare individui nell'armala, i -quali appena sono entrati nei 
re~girnenti, pur troppo diwostrau.o una condoUa non corri~ 
spor.dente ai certificati. 

L'ioconvenie-nle è reale; ma relativamente ai certi6cali io 
posso bensl esigerf! daJJe autorjtà rniJitari che diano cerlifi .. 
cati esatti, ma per quanto riguarda le autorità civili, sa il se .. 
nalore Colli quanto sia difficile ehe queste conoseano lulte 
le qualità che sono necessarie per un booo soldato. 

Dirò di più: quas\ lutti! sindaci banno un cerio interesse 
ad allontanare dai paesi quei gio,ani discoli, quei giof'an1 
che hanno una condolta un po'equivoca; dimodochè 1000 
molto facili a rilasciare loro cerlifi~ti per andare ad arruo­ 
larsi come surrogar.ti ne'l'ari corpi. 

Egli è per eYitare questo incenve1Aiente che iG faccio di 
folto affinchè un individuo non abbia ad entrare eome sur .. 
regante neU1arn1ata prima the ne sappia qualche cosa o ~·ar .. 
mata stesse, o le autorità da me dipendenti, accioc.cbe esse 
possano con fondamenlo e coKnizione di causa decidere sulla 
condolla deU'individno medesimo. 
Questa mia idea non è ancora attuata, ma può essere at .. 

tuablle, cd io sarei neli,inte11dhnenlo che un individuo non 
possa surrogare che nel proprio reg"imento. Ciò lo crederei 
opporluno anche per entrare appunto nt!Ue vistet nelle pre­ 
vidPflf.P. accennate dal senatore Colli, per assicurarsi tiella 
t:o111lt1ll.a dell'indi~·iduo, i:iacchè anche tra militari e militari, 
quando si traUa di un individuo che pa•sa io un altro corpo, 
non sono cosi severi; quando iaveee si tratta del proprio 
corpo, se ha una cattiva condotta, assolutamente più non si 
vuole; per il che se la surrogazione non può avere luogo che 
nel proprio corpo, io credo ebe più facilmente si potrà con .. 
seguire l,intt!nlo. . 

Ha l'inconfeniente d,avere cattivi surroganti, cioé: che 
qoesli sieno uomini di cat-liYa condotta, non istà lutto nel 
certiti.~ato e nella condotta antecedente, ma anche nelJe-eon­ 
dìtioni in cui si trovano apruoto rispetto af{H a Uri compa@'.nt. 
E qui io non posso in nP--ssun modo a.ssòciarmi al senatore 
Colli; egli vuole che il surrogante abbia i suoi denari e che 
ne disponga percbè non si possa dire che il Governo ne profitta. 
lo sono inliwamenle persuaso tbe B più gran servizio che si 
possa rendere loro, e nello slesso tempo il S()lo mezzo d'im ... 
pedire·cbe essi te»gano una cattiva condotta, è di tener in 
serbo e far loro fruttare quel danaro che qua!i tutti aenu 
eccezione sprecano in bagordi, in straYizii a grao danno non 
solo di loro &tes!li, ma di molU ,comp&ifni. Se noi prendiamo 
la statislica deiil'indiridui che passano dai Yari corpi al corpo 
franco e alla reelusioo& 01i1itare, e che d)serlaoo, noi e~e· 
diamo, senza esarerare, cbe almeno due terzi sono aurro­ 
g•nti che hanno finito dl scialaquare il denaro della surroga­ 
:tione. Fin<:ht hanno denari spreii.ano il ,comune ordinario 
deJ soldato, vivono all'osteria, e quando non ne banno più 
commettono disordini, disertano, e molto apesso sooo d'in .. 
eilamento &@li altri. Dimodocbè 1000 fermo di far quello che 
da me può dipendere, percbè li denaro dei surroganti sia 
dal Governo paternamente conser1ato e restiluilo, come pro­ 
pone appunto il progetto di legge, e come venne adollalo 
dalla Commissione.· 

PBBBIDBNTI:. La parola è al relatore della ComD1is- 
sione. 

COLILJI, Domando dopo di lui la parola. · 
coL.-,., relalore. Non bo dillicoltà di cederla. 
cu .... •. Ho cbi•.slo la parola non per prolungare lilla di· 

1euuione tbe troverà mer1lio il suo luogo nella di1cossiooe 
dei IÌDBOJi articoli; ma solo per dir due parole io risposca 
ancor,a al •illaor 111ini1lro della guerra. 
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lo non bo avuto l'iotenl.ione di omeueee gl'inconv~nienti 
che nascono dal denaro che va in mano ai surroganti per 
quelle stesse ragioni~ a questo si potrebbe riparare io qua­ 
lunque modo; la mia intenzione era di accennare all'incon ... 
veniente. che risolta da ciò che il prezzo è fisso. Jo vorrei 
lasciare al surrogante e al surrogato di concludere i loro patti; 
quindi non .. rèbbe impossibile di dire: ciò che risulta dal 
vostro patto lo verserete nelle casse del Governo. Poi vi 
sarebbero ancora molti rimedi a questi mali; ma Be ne par· 
lerà altrofe. 
QiJanto ai bersaglieri;io aveve detto che il perfezionamento 

delle armi poteva rendere dei cambiamenti necessari, motivo 
per cui non ho esternato veruna positiva intenzione a loro 
riguardo. JI signor ministro ha parlato delle cose della guerra 
da quel diettnto ufficiale cb1eili è, e certamente io non ar­ 
dirò mai entrare in materia con lui nelle cose rtell'arLiglieria; 
1ni· pennetta p.erò di osservare passando, che vi saranno 
(orse molti motivi per adattare la separasione delle varie 
qualilà di pezzi, cioè degli obici e dei cannoni. 

Nelle cinque eempsgne, che io ho avolo l'onore di fare, ho 
potute rleono•cere l'utilità che oaace ·qu•lche !folta dall'avere 
con &è un obice o due. Ora, si-ccoP>e una divisione e molto 
più uoa brigata non ha. sempre uoa batteria, e non avrebbe 
forse quella degli obici quando ne avrebbe blsogno, perde­ 
rebbe un'eeeastone di risparmiare mollistima gente. 
Jo credo che questi feritori che fanno tanto danno quando 

si mettono nelle case, se inTeee di lamentare un buco io un 
muro"Come è succeduto qoalehe volla, non ai fosse esitalo a 
niandare dentro qualche Obice, si sarebbero risparmiate 
molte preziose vite. 

COLL.&, relalore. Bo chiesto la parola non per prolungare 
questa discussione generale la quale a dir •ero mi sembra In 
parte inlempesLivat io allra fuor di 100110, ma bensì piuttosto 
per fare, anzi per rinnovare una sclenne protesta. che la Com, 
missione della le'9a ba fatto nella sua recente re)az.ione e di 
coi ò già cenno oe'lla relazione iolla leva provvisoria, che si 
sta compiendo, protesta che venne del pari dalla Comods~ 
sione dei bilanci inserta nel suo rapporto sul bilar.iciQ del­ 
J!armata. 
L"onore'9ole aeoatore Coiti ha presentato al Senato molle 

gravi ed importanti considerazioni coo quella sapienza ed 
esperienza militare che in lui si uniscono egregiamente. 

Il senatore Colli, lodando con lustcghtere parole il CO· 
soleneicso lavoro della Commissione, ba credulo opportuno 
di anticipare alcune censure sulle disposizivni adottate e pro­ 
poste dalla -Commissione, e principalmente per ciò che con­ 
cerne i capitoli della "urrogazione, della ferma, e là dove an­ 
cora 11 parla di matrim-onio; 

Jo coafego scbiettawente cbe non seno d'accordo in tolte 
le osservazioni fatle dal senatore Colli, e presuppongo che Ja 
(:onimissione l'orrà persistere nell'avviso che ha dato; ma mi 
paee che l'esporre adesso al Senato le ragioni che io potrei 
contrapporre alle considerazioni esposte dall'onorevole sena­ 
tore Colli sarebbe far perdere al SeoJto un tempo prestoso, 
percìoeebè, quando verremo alla dis.cossione di quesli artìeolì, 
converrà certamenle o ripetere, o almeno Ì"icordare luoga­ 
menle le cose che oggi si dissero. 
Il .senatore Colli da queste osserva1.ioni speciali, che meri .. 

tane certamente di essere ponderate, passa alla vera discu1· 
sione cenerale. lo sono lieto che egli appro61lando della sua 
lunga e1perieoia e de' suoi studi sulle cose militari abbia 
esposte eeee cbe, come dissi, spero saranou tenute in gran 
conto daU'onore,·-ole · ministro della guerra nei lavori che 
deve preparare; ma, lo lo ripeto, mi aslerrò dall'entrare in 
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a Icona discussione su questo proposito per Je ragioni appunto 
da me or ora accennate, e per quella protesta che intendo 
qui di fare, v11le a dire che la le~ge sulla leva non ha nuna­ 
cbe fare coll'ordinamento dell'armata; e mi è rincresciuto 
assai che l'onorevole ministro deUa guerra, cercando di giu­ 
stificare il Ministero dal non aver pr~seotato ancora quetla 
h!gge or1anie11, -come ae ne era. assuolo l,obbligo, abbia ad­ 
dotto a sua difesa il ritardo della legge dtlla t .. a, facendo 
co•l dipendere da questa l'ordinameÒlo dell'esercito. lo di· 
chiaro schiettamente che non so farmi idea come dalla leJge 
della )eva si dtbha prendere norma rer ordinare l'eser• 
cito; pare a me invece che daH'ordinamento dell'esercito 
si debba prendere norma per fare la leg~e della leva, la 
quale in tolti i paesi per la sua natura è una legge del 
voies et moyeRS, secondo il detto de' Frantesi, legge che 
debbe dare allo Stato gli uomirai di cui abhisQgna. Tocca at 
Parlamento di vedere, esaminali e pouder:ati bene i bilanci, 
sino a qual punto la forza della levo.la si debba estendere, 
qua1~ debba es!lere la forra in tempo di pace, quale quella iu 
tempo di guerra. Questo stabilito, ed orgAniiiato Peserclk>, 
od almeno quando l'organizzazione sua sarà determjoata, al~ 
Jora la legge délfa leYa deve stabilire il ntodo ptù acconcio 
per sommi111i.slrare al Governo quel numero d'uomiul ehe ~h 
è necessario al mantenimento dell'esercito tanto sul piede di 
pace che di guerra, e conciliare così ques.ta necessilà milìlare 
con lutti gli altri bisogni, con lulte le ;.llre esigenze del· 
l'agricoltura, del commercio e delle Iami~He, in una parola 
con tuUi gli inleressi dello Slato. 
Supponiamo, per esempio, che il Parlamento, secoedo l'opi­ 

nione del relatore che oggi parla, cred~sse che non fosse ne­ 
cessario d'avere sotto le_ armi in tempo di pace che la melà 
dell'esercito che si vuole-in tempo di KUerra, o che si adol· 
tasse ìnl'ece deila metà il terio, oppure a vece del terio una 
altra fraiione qualunque, la Ì'egola della leva dovrebbe ne­ 
ces11ariamente variare, e non ai potrebbe più adottare quella 
ferma che o@'gi si propone. 

Dunque ie dico~ si sl11bilisca prima quello che si l'uote; si 
esaminino bene ì bilanci, si pesino, ~i veda sino a qual 
punto si può sostenere la spesa militare in tempo di pace 
principalmente. 

Quindi dopo cbe avrele slabilito il conUngente che volete 
in tempo di pace, e la for11 cui d~bbe salire )'armata nei 
gran pericoU, allora presenlate-la l~~ge soUa. leYa, 11 quahs 
_somministri i mezt.i mig;liori d1avere gli uomini di cui abbf .. 
sog'nale, e Ye gli somwioistri con lulli quei riguardi che "si 
debbono avt!re. 

Io dichiaro schiettamente, o signori, che io tengo mollis­ 
simo all'ar1nata. lo ho fallo poco per essa, r11a pure ko fa«o 
qualche cosa. lo l'amo, e desidero quindi che s'iUus,rì; reo 
tutto ciò però iq sono convinto che eon,iene anche-pensare 
agli altri interessi del paese, all'ìntere~se delle finanze deUo 
Stato, all'interesse delle famiglie, i quali sono a noi affidati. 

LAI. ••••oBA, ministro della guerra. Domando la 
parola. 

liii rlner .. ce di non poter andare d'accordo col relalore 
della Commissione sopra on modo di definire e l'orsanina­ 
zione dell'armata, e l'importante legge Jeila leva. 

Il senatore Colla àlce che la le•• ha nulla cbe fare coll'or- 
1aniizaiione dell'armata, che quesla è assolutamente lodi ... 
pendente, per modo che 1i poteva presentare fin dtora la 
legge sull'organizzazione dell'esercito, e trattare poi della .. 
lefa, çb.e non vi ha relaiione, in quanto che, come ha dello 
l'onorevole relatore, la leva è Catla per alimentare l'esetcilo, 
e può sìà essere slala prnenlivamente delerminala. 
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Egli muovendomi non so se possa dire un rimprovero per 
non avere ancora fino ad ora presentato quel progetto di 
legge, io credo che in parte ha eià fornito egli stesso la mia 
aiustìficazione; pcìebè egli ha detto che ciò dipende essen­ 
ziahneole dallo stato delle fìnaaze e dalle spese che il Go­ 
verno sente di poter sopportare. 

La ragione è troppo chiara e troppo evidente per poterla 
contestare. Prima d'ogni altra cosa bisogna che si sappia ebe 
cosa si vuole spendere; ed è per questo appunlo che non 
essendosi potuto ancora sistemare _finora un bilancio nor ... 
male, nè lrallare a fondo la questione fioandaria, e queaLa 
essendo la questione che ci preoccupa, e ci preoccuperà forse 
ancora per mollo tempo, io credo che non si p0Le1a assolu.­ 
taweote presentare un'organizzazione completa dell'armata. 

lo credo perciò che l'osservazisne deU'onore,Ole relatore 
si debba soltanto limitare ad una parte dell'orgaoizz.a1iDne, 
e, come aveva già avuto l'onore di qualificarlil al Senato, 
voglio dire dcll'organi:izazione sul piede di pace; poichè io 
Lengo per fermo che relativamente al pas&al(gio dal piede di 
pace al piede di guerra sia assolutamente indispensabile co .. 
uoseere quali siano le opinioni del ParlamenLo risguardo ai 
vari punti essenziali delta le1u~e sulla leva. 

lo citerei due punti soli. Uno, sul quale non sonod"aceordo 
coHa. Commissione, e la durata della ferma. 

Come infatti posso io stabilire già Jìn d'ora, o, direi me11lio, 
presentare un'organiztazione ehe abbia U piede di pace ed il 
piede di guerra nel tempo stesso, senza consseere quale sarà 
la ferma dei soldati 1 La cosa è assolutamente impossibile, 
potehè la diffetenia fra il passaggio di pace ed il pa8Saggio di 
guerra e fondata precisamente sulla durata del servizio. 
Accennerò ancora un altro punto (e eno parLicolarmeote 

quelli che mi vengono ora alla meule),citerò un altro punto, 
io dico, sul quale wi av,icino più all'oplnlone della Como1is .. 
alone di quello che atl'oplnìcue del seoatore Colli. Questo 
consiste nella questione degli ammogliati. Ma crede eMli il 
Senato che la questione degli ammogliatì sia indifferente io 
un'organizzazione? Quaolo a me io non lo credo, e pensoche 
se il senato aderisce a ciò che è contrario alla mia ioUma 
ecnvlneloae, cioè. che ognì soldato appena uUimalo il suo 
aerYiiio, o la sua prima fermi, possa andare a casa sua, ed 
ammogliar:Ji, penso, ripeto, che questa disposizione contraria 
ad un principio, che assalsalmo è Importante, verrebbe a 
portare una radicale wodifi.caziooe a qualunque orgaoi1za­ 
slone militare. 

lo mi llmiterò a quei due punti soli, nè accennerò agli 
altri; ma a misura che si traUeranno le varie questioni, io 
credo poter meglio persuadere il Seoa&o che se 0011 è assolo· 
tamente indispensabile per l'or1aniz1azione 1ul piede di 
pace lo avere stabililo la legge •olla leva, egli è asselutamente 
indispensabile per conoscere almeno il piede di guerra, 

coa.La, relatare. Prima d'ogni cosa debbo dichiarare che 
non è nel wio carattere, e tanto meno nella wia Intenslsne, di 

far riwproveri al Ministero, tolto il caso (il quale non sarà 
mai) che lo meriti, e per cose gravi. 

L'osservaiiooe da me fatta era per giustificare la Commi& .. 
sione, aoii dirò meglio, era perchè dat silenzio della Com .. 
missione nou ai traesse uoa consegoeoza atiatto opposta a· 
quella che uoi vogliamo. Non voleva che- dall'adottare uno 
piuttosto che on alLro sistema di leva, il Parlamento, il Se ... 
nato si obbligasaero piuttosto ad uua che ad un'altra comp&· 
siiione dell'armata, piuttosto ad una che ad un'altra durata 
di ferma relativamente al tempo che i soldati devono paa .. 
sare in congedo illimitato. Il signor ministro della MUerra mi 
pare prenda un graviss.imo equivoco; egH dlce: •non si paò 
stabilire \'ordinamento deU'esercilo, se non si sa qual è la 
ferma del soldato. • lo dieo inlece: • non è assolutamente 
possibile di determinare la ferma del aoldah> se non si sa 
come l'esercito debba essere composto; • e n•i pare che 
la raaione aia evidente. Come si potrà stabilire una propor .. 
zione fra il aerlizio continuo permanente. ed il sertizio uu ... 
mUato1 Certamente non da altro che dalla dilierenza che 
debbe passare fra la forza in piede di y:uerra e quella in 
piede di pace. Voi, per esempio, credete che sia necessario 
di avere la forza in tal modo composta, sicché in tempo di 
guerra si abbia il doppio della forza che si ba in 1empo di 
pace? Ebbene, allora meUerete, per esempio, H anni di ser­ 
vii.io continuo, e biso11nerà cbe abbiale tanli contingenti, 
tante classi di soldati ia congedo illimitato, che vi dìano il 
weiio di raddoppiare io tempo di guerra 13. forza che afete 
io tempo di pace; e t11tto questo dipende necessariamente 
dal fissare il ternpo della ferma, Se voi invece determinaste 
che basti di averne il terzo, allora bisognerà che abbiate in 
congedo ìllimilato non più ia: metà ma i doe terzi. La Com­ 
missione ba creduto di prendere uu modo conciliativo; ha 
creduto dì presentare una legge la quale sia acconcia a qua­ 
lunque sistema si adotti, vale a dire che possa es1ere mag ... 
Q:iore o minore il uumero dei mandati io congedo illimitato 
sucoodo che, ordinando l'armata, verrà stabililo; dimodochè 
per esempio si posstJoo avere invece di H classi, 61 che po­ 
trebbero dare un aumento di t0,000 uomini circa, e por ... 
tare l'armala a quella forza che si vuole; onde mi pare che 
il dire che possa dipendere dalla legge sulla leva quella tul­ 
roJ.ganizza.z.ione dell'armata sia dire l'opposto di ciò che evi ... 
dentemente è, 

PBl!81Dl81"1'1'B, Sarebbe qui il luogo di provocare la vo­ 
tazione del Senato sulla chiusura deUa discoasione gene .. 
raie; ma nella Camera, che tro,avasi in 11un1ero, in questo 
momento mancano aleoni senatori, che sono partili, di 
modo che io dt!bbo riservare )1er la lorna&a di martedì di 
prorocare in primo luogo la deliberazione del Senato oulia 
chiusura della diacu1sio11e generale, per quindi passare alla 
discus;lone degli articoli. 
lo sciolgo perlaolo la seduta. 
La seduta è icYata alle ore ~ pomeridiane. 


